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	 Proseguendo lungo la strada, giunsero dove c’era dell’acqua e l’eunùco 
disse: «Ecco, qui c’è dell’acqua; che cosa impedisce che io sia battez-
zato?». Fece fermare il carro e scesero tutti e due nell’acqua, Filippo 
e l’eunùco, ed egli lo battezzò.
	 Quando risalirono dall’acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e 
l’eunùco non lo vide più; e, pieno di gioia, proseguiva la sua strada. 
Filippo invece si trovò ad Azoto ed evangelizzava tutte le città che 
attraversava, finché giunse a Cesarèa.

(At 8,26-40)

2 . Rif lettiamo con la Chiesa2 . Rif lettiamo con la Chiesa
		 Ogni vera vocazione nasce dal dono di sé, che è la maturazione del 
semplice sacrificio. Anche nel sacerdozio e nella vita consacrata viene 
chiesto questo tipo di maturità. Lì dove una vocazione, matrimoniale, 
celibataria o verginale, non giunge alla maturazione del dono di sé fer-
mandosi solo alla logica del sacrificio, allora invece di farsi segno della 
bellezza e della gioia dell’amore rischia di esprimere infelicità, tristezza 
e frustrazione.
	 (Patris corde, 2020)

1. Preghiamo1. Preghiamo

- Canto: GIOVANE DONNA
	 1.Giovane donna attesa dell’umanità, un desiderio d’amore e pura 
libertà. Il Dio lontano è qui vicino a te, voce e silenzio, annuncio di no-
vità.
	 RIT. Ave Maria! Ave Maria!
	 2. Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza ed il suo amore 
t’avvolgerà con la sua ombra. Grembo per Dio venuto sulla terra, tu 
sarai madre di un uomo nuovo. RIT.
	 3. Ecco l’ancella che vive della sua parola, libero il cuore perché l’a-
more trovi casa. Ora l’attesa è densa di preghiera e l’uomo nuovo è qui 
in mezzo a noi. RIT.

- Parola
Dagli Atti degli Apostoli
	 In quei giorni, un angelo del Signore parlò a Filippo e disse: «Àlzati 
e va’ verso il mezzogiorno, sulla strada che scende da Gerusalemme a 
Gaza; essa è deserta». Egli si alzò e si mise in cammino, quand’ecco un 
Etíope, eunùco, funzionario di Candàce, regina di Etiòpia, amministra-
tore di tutti i suoi tesori, che era venuto per il culto a Gerusalemme, 
stava ritornando, seduto sul suo carro, e leggeva il profeta Isaìa.
	 Disse allora lo Spirito a Filippo: «Va’ avanti e accòstati a quel carro». 
Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaìa, gli disse: «Ca-
pisci quello che stai leggendo?». Egli rispose: «E come potrei capire, se 
nessuno mi guida?». E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui.
	 Il passo della Scrittura che stava leggendo era questo:“Come una 
pecora egli fu condotto al macello e come un agnello senza voce innanzi 
a chi lo tosa, così egli non apre la sua bocca. Nella sua umiliazione il 
giudizio gli è stato negato, la sua discendenza chi potrà descriverla? 
Poiché è stata recisa dalla terra la sua vita”.
	 Rivolgendosi a Filippo, l’eunùco disse: «Ti prego, di quale persona il 
profeta dice questo? Di se stesso o di qualcun altro?». Filippo, pren-
dendo la parola e partendo da quel passo della Scrittura, annunciò a 
lui Gesù.


